
LABORATORIO DI QUARTIERE NAVILE | ZONA PESCAROLA 
Proposte raccolte durante l’incontro del 19 giugno 2017 presso il CUBO, Pescarola e online entro il 30 giugno 2017 
 
INTRODUZIONE      
Il 19 Giugno 2017, si è tenuto il secondo incontro del Laboratorio Navile relativo alla zona Pescarola. L’incontro aveva come obiettivi: 

1. la raccolta  di proposte e la disponibilità a coprogettare rispetto alla definizione degli interventi da finanziare attraverso il Bilancio 
partecipativo 

2. la raccolta  di proposte e disponibilità a coprogettare per la  definizione della vocazione d'uso della ex Palestra del Centro Sportivo 
Pizzoli, nel quadro dei finanziamenti Pon Metro (http://www.comune.bologna.it/ponmetro/).  

3. l’elaborazione di proposte utili a definire linee di indirizzo per progettare azioni negli ambiti dell'educazione, del digitale, dell'inclusione 
sociale, anche rispetto ad alcune priorità individuate dall'Amministrazione nel quadro dei finanziamento europei PON Metro. 

L'incontro è stato preceduto da una fase di ascolto e confronto all'interno del Team di quartiere, e con associazioni, comitati, gruppi della zona 
Pescarola (il report dell’incontro del 3 maggio è disponibile online al sito 
http://www.comune.bologna.it/laboratoriquartiere/progetti/navile/pescarola). Tale fase ha permesso di individuare temi chiave su cui lavorare, 
che sono quindi stati rilanciati nell'incontro pubblico del 19 giugno, declinati come visioni desiderate rispetto alla quali elaborare proposte per 
ciascuno dei tre ambiti sopra richiamati. 
Per quanto concerne il Bilancio partecipativo la raccolta di proposte è avvenuta anche online (con termine ultimo il 30 giugno 2017). Il presente 
report dà conto di quanto raccolto anche in tale modalità. 
 
METODOLOGIA DI LAVORO DELL’INCONTRO DEL 19 GIUGNO 
L'incontro ha visto un primo breve momento introduttivo da parte del Presidente di Quartiere, seguito da una parte informativa, da parte del 
direttore dell’Urban center/Ufficio dell’immaginazione civica, relativa ai Laboratori di Quartiere. L’incontro è proseguito quindi secondo i principi 
di fondo e l’approccio dell’Open Space Technology . In un primo momento i partecipanti sono quindi stati invitati ad indicare tutti i temi da 1

discutere per loro prioritari, all’interno del quadro di sfide elaborato. Sulla base dei temi raccolti si sono quindi creati i gruppi di lavoro. In 
plenaria iniziale sono stati presentate in particolare le seguenti tre sfide su cui lavorare: 

1 L’Open Space Technolgy è una metodologia di gestione di workshop, largamente utilizzata in diversi parti del mondo, che lascia libere le persone di 
determinare gli argomenti di discussione (la bacheca di temi). I partecipanti possono quindi scegliere il gruppo di lavoro, approfondendo ciò che ritengono più 
importante rispetto al tema generale dell'incontro e rimanendo liberi/e di inserirsi anche in altri gruppi, traghettando idee o semplicemente ascoltando altri 
contributi, e gestendo in modo autonomo le dinamiche  e i tempi. Va specificato che l’incontro pubblico aveva come obiettivo quello di definire un'agenda di 
temi e proposte da approfondire successivamente negli incontri di co-progettazione. Inoltre va sottolineato che a differenza di quanto accade solitamente in 
un OST, si è lavorato su più di una domanda, per favorire uno scambio tra i diversi piani di riflessione- spazi pubblici dell’area, azioni di inclusione, edifici da 
riqualificare, operando una suddivisione per gruppi di lavoro tematici nella successiva fase di coprogettazione. 

http://www.comune.bologna.it/laboratoriquartiere/progetti/navile/pescarola
http://www.comune.bologna.it/ponmetro/
http://www.comune.bologna.it/laboratoriquartiere/progetti/navile/pescarola),che
http://www.comune.bologna.it/laboratoriquartiere/progetti/navile/pescarola


 
1. Verso una Pescarola con spazi pubblici curati, utilizzati e valorizzati 
2. Verso una ex Palestra del Centro Sportivo Pizzoli accessibile, e una nuova centralità in rete con altri spazi e iniziative  
3. Verso una Pescarola al tempo stesso aperta, dinamica, inclusiva per giovani, anziani e persone di diverse culture 
 
I temi raccolti in plenaria in relazione alle tre sfide: 

1. Una nuova viabilità pedonale per riunire l"'I.T.C. Rosa Luxemburg" al resto del territorio (Pescarola - Lazzaretto - Tiro a Segno) 
2. Viabilità ciclabile vera! 
3. Nuova Roveretolo 
4. Ricreare centralità urbanistiche e sociali in una zona 30. 
5. Valorizzazione dello spazio verde pubblico rimasto dopo il consumo del suolo privato per infrastrutture relative alla mobilità (TAV e 

People Mover). 
6. Pescarola Connessa 
7. Mettere in contatto lavoratori e pensionati con giovani digitalizzati per realizzare progetti artigiani - tecnologico - digitali 
8. Sicurezza al Pizzoli 
9. Integrazione sociale adolescenti e pre-adolescenti del quartiere di Pescarola, caratterizzata da una forte presenza di ragazzi di 

"seconda generazione" - attività sportive - attività culturali - attività sociali 
10. Spazio interculturale in zona 
11. Centro Polivalente 
12. Spazio per e con i giovani al Pizzoli 
13. Centro Sportivo Pizzoli come piazza della Pescarola di tutti, per tutti, con tutti. Per il quartiere e per la città. 
14. Riqualificazione area Lazzaretto, per renderla connessa al resto del quartiere, maggiormente vissuta e vivibile ed esteticamente più 

bella 
I materiali di lavoro 
Il materiale distribuito utile a lavorare è stato il seguente: schede di raccolta proposte e disponibilità a coprogettare, con indicazioni utili rispetto                      
al Bilancio Partecipativo e agli ambiti di azione del Pon Metro, un dossier di area con dati socio demografici della zona e scheda di                        
presentazione dell’edificio oggetto del percorso partecipato, una scheda di presentazione delle sfide, che riportava alcune domande di stimolo                  
alla riflessione, relative ai temi chiave emersi fino a quel momento, associati a quelle sfide. 
 
 



 
LE PROPOSTE RACCOLTE 
Sulla base dei temi sopra riportati sono state raccolte le seguenti proposte elaborate in gruppo. 
 
PROPOSTE BILANCIO PARTECIPATIVO PESCAROLA 
 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

BP1_Pescarola 

TITOLO Una nuova viabilità pedonale per riunire l"'I.T.C. Rosa Luxemburg" al resto del territorio 
(Pescarola - Lazzaretto - Tiro a Segno) 

BREVE DESCRIZIONE  Realizzazione di un percorso di viabilità ciclabile e pedonale a basso impatto ambientale che 
attraversi l'area verde a nord del tunnel di via Sabena e che unisca la rotonda "35° Reggimento 
Pistoia" (capolinea del 35) con via Dalla Volta e con la futura fermata "Lazzaretto" del People Mover 

DOVE DEVE ESSERE REALIZZATO ella zona verde incolta tra via del Lazzaretto, via dalla volta, via Terracini ed il tunnel di via Sabena.  
 

A QUALI BISOGNI RISPONDE 
QUESTA PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI?  
 

- Rappresenterebbe una via di più agevole collegamento tra la scuola ed il resto della città, 
soprattutto per gli studenti 

- Renderebbe la scuola uno spazio più utilizzabile da parte dei cittadini del quartiere. - 
Consentirebbe di presidiare e valorizzare una zona verde attualmente abbastanza 
degradata, rendendola più sicura e fruibile. 

Obiettivi: 
- Riqualificare l'area 
- Rendere sicura la viabilità di accesso alla scuola, attualmente costretta ad utilizzare una 

sede stradale (Via del Lazzaretto dalla rotonda a via della volta) senza marciapiede 
- Contrastare il degrado attuale e futuro di una zona attualmente un po' isolata ed 

abbandonata. 

 



CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

BP2_Pescarola 

TITOLO Viabilità ciclabile vera! 

BREVE DESCRIZIONE  Viabilità ciclabile del quartiere. 

DOVE DEVE ESSERE 
REALIZZATO? 

All'interno della zona Noce-Pescarola-Marco Polo attraverso via Zanardi. 

A QUALI BISOGNI RISPONDE 
QUESTA PROPOSTA? QUALI SONO 
I BENEFICIARI?  

- Bisogno di mobilità della popolazione del quartiere senza l'utilizzo di mezzi motorizzati.  
- Mobilità dei minori. 
- Benefici in termini di migliore viabilità, meno inquinamento, meno rumore, più salute e sport 
- Meno degrado in quanto le zone sarebbero più vissute. 

 
 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

BP3_Pescarola 
 

TITOLO Nuova Roveretolo 
Ricreare centralità urbanistiche e sociali in una zona 30. 

BREVE DESCRIZIONE  Zona 30 Pescarola che comprende via Zanardi, via Agucchi (comparto via Agucchi - Centro Pizzoli) 
e i sedimi completi di via di Bertalia, Borre, Selva di Pescarola, Ca' Bianca e Mulino di Pescarola.  
  

DOVE DEVE ESSERE REALIZZATO Zanardi (zona 30) 

A QUALI BISOGNI RISPONDE 
QUESTA PROPOSTA? QUALI SONO 
I BENEFICIARI?  

 

 



CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

BP4_Pescarola 
 

TITOLO Valorizzazione dello spazio verde pubblico rimasto dopo il consumo del suolo privato per 
infrastrutture relative alla mobilità (TAV e People Mover). 

BREVE DESCRIZIONE  Pista ciclopedonale che colleghi il Parco Kolletzer con la stazione Lazzaretto del People Mover a 
basso impatto ambientale.  

DOVE DEVE ESSERE REALIZZATO? Parco Kolletzer - stazione Lazzaretto (PM) 

A QUALI BISOGNI RISPONDE 
QUESTA PROPOSTA? QUALI SONO I 
BENEFICIARI?  

--- 

 
 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

BP5_Pescarola 
 

TITOLO Spazio interculturale in zona; Centro Polivalente; Spazio per e con i giovani al Pizzoli; Centro 
Sportivo Pizzoli come piazza della Pescarola di tutti, per tutti, con tutti. Per il quartiere e per la città. 

BREVE DESCRIZIONE  Centro sportivo Pizzoli e dintorni accessibili a giovani, disabili e persone di diverse etnie.  
Abbattimento delle barriere architettoniche.  

DOVE DEVE ESSERE REALIZZATO Attorno alla ex Palestra 

A QUALI BISOGNI RISPONDE 
QUESTA PROPOSTA? QUALI SONO I 
BENEFICIARI?  

Beneficiari: cittadini con disabilità; differenti condizioni economiche; culture diverse. 
Obiettivi: - Riqualificare gli spazi verdi esistenti e attrezzarli per le persone disabili. Altalene per 
carrozzine, abbattimento delle barriere architettoniche. 
- Aumentare e migliorare l'illuminazione all'interno e all'esterno del centro sportivo Pizzoli. 
- Riqualificare la zona anche con graffiti, poster art e simili 



 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

BP6_Pescarola 

TITOLO Pescarola Connessa  

BREVE DESCRIZIONE  Ristrutturazione urbanistica  

 Bisogni di vivibilità di collegamento e di appartenenza urbana. - Beneficiari: residenti e fruitori. 

DOVE DEVE ESSERE REALIZZATO? Tra via Zanardi e via Agucchi 
Pescarola: area Pizzoli - comparto ACER Agucchi/Zanardi 

A QUALI BISOGNI RISPONDE 
QUESTA PROPOSTA? QUALI SONO I 
BENEFICIARI?  

- Bisogni di vivibilità di collegamento e di appartenenza urbana.  
- Collegare fisicamente e visibilmente il comparto ACER, il Pizzoli e via Zanardi con 

l'allungamento della piazza interna al comparto ACER fino a via Zanardi.  
- Beneficiari: residenti e fruitori. 

 
 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

BP7_Pescarola 
 

TITOLO Cura degli spazi e/o edifici. 

BREVE DESCRIZIONE  Abbattimento o tinteggiatura vecchia cabina Enel angolo Agucchi/Zanardi. Attualmente è color 
vecchio cemento sporco e copre la bella ex-lavanderia adiacente. Se non è possibile l'abbattimento 
e la sua sostituzione con piante, io preferirei la tinteggiatura dello stesso colore della ex-lavanderia 
con l'inserimento di alcune finte finestre (chiuse e aperte tipo Trump L'Oeil come ho visto a 
Mattinata (Gargano).  

A QUALI BISOGNI RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI SONO I BENEFICIARI? 

--- 



DOVE DEVE ESSERE REALIZZATO? Angolo via Agucchi - via Zanardi 

PROPOSTE PER DEFINIRE LA VOCAZIONE DELL’EX PALESTRA DEL CENTRO SPORTIVO PIZZOLI 
 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

Pizzoli1_Pescarola 

TITOLO Pizzoli: scuola di mestieri 

VOCAZIONE D’USO IMMAGINATA - Formazione 
- Condivisione di competenze 
- dialogo intergenerazionale 
- artigianato 

A QUALI BISOGNI RISPONDE 
QUESTA PROPOSTA? QUALI SONO I 
BENEFICIARI? 

- Rischio di disgregazione sociale con una paralizzazione dei rapporti interpersonali 
- Perdita delle competenze tecniche di un'intera generazione con conseguente abbandono di buone 
pratiche mirata al riuso e al riciclo 
 - Perdita dell'accezione del "mestiere" come elemento identificativo e di valore 
 - I beneficiari che ci immaginiamo sono gli anziani del territorio e i pensionati attivi che non trovano 
la possibilità di impiegare la propria competenza nel quotidiano. I giovani degli istituti vicini o quelli 
fuoriusciti dalla scuola dell'obbligo interessati a trovare nuovi sbocchi lavorativi. 

QUALI SONO GLI OBIETTIVI? - Traghettare le nuove generazioni verso una cultura del saper fare attraverso strumenti moderni e 
digitali valorizzando il sistema valoriale del saper fare tradizionale. 
- Creare una community di persone in grado di comunicare i risultati raggiunti a comunicarsi verso 
l'esterno attraverso i manufatti realizzati 

QUALI ATTIVITÀ’ POTREBBERO 
ESSERE SVOLTE DENTRO? 

- Laboratori tecnico-pratici gestiti dagli stessi beneficiari  
- Realizzazione di elementi di arredo con cui arricchire le aree verdi nelle circostanze 
- Percorsi di capacitazione per creare community di riferimento indirizzati su specifiche aree 
funzionale 

CI SONO ELEMENTI DI NOVITÀ’ DELLA L'unica novità è tornare a far dialogare gli abitanti del territorio, ricordando il valore dello scambio e 



PROPOSTA CHE VUOI SEGNALARE? della condivisione delle competenze 

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

Pizzoli2_Pescarola 

TITOLO Ristrutturazione palestra - sicurezza pizzoli 

VOCAZIONE D’USO IMMAGINATA Integrazione varie fasce di età multiculturali per attività sportiva-sociale, con maggior 
frequentazione per la migliore vivibilità di tutto il centro sportivo 

A QUALI BISOGNI RISPONDE 
QUESTA PROPOSTA? QUALI SONO I 
BENEFICIARI? 

Attività sportiva - ludicomotoria - integrazione 
Beneficiari: giovani e anziani 

QUALI SONO GLI OBIETTIVI? Fornire servizi sociali e sportivi che siano aggreganti per dare maggiore tranquillità e sicurezza allo 
svolgimento delle attività dei volontari 

QUALI ATTIVITÀ’ POTREBBERO 
ESSERE SVOLTE DENTRO? 

Ginnastica artistica dai 4 ai 16 anni, ginnastica ritmica, attività ludico motoria per gli anziani 

CI SONO ELEMENTI DI NOVITÀ’ 
DELLA PROPOSTA CHE VUOI 
SEGNALARE? 

Miglioramento dei servizi igienici - spogliatoio 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

CODICE IDENTIFICATIVO PROPOSTA Pizzoli3_Pescarola 

TITOLO Integrazione adolescenti e preadolescenti di pescarola 

VOCAZIONE D’USO IMMAGINATA Una palestra libera e aperta a tutte le necessità dei cittadini del quartiere. Inclusiva e non 
esclusiva al monopolio di associazioni sportive organizzate o meglio non solo. 
Al fine di dare la possibilità di partecipare alle diverse attività anche alle fasce di adolescenti con 
difficoltà di integrazione. 
Tipologie di attività: 
- sportive: tornei ed eventi sportivi 
- ricreative: eventi, feste, concerti 
- culturali: cineforum 

A QUALI BISOGNI RISPONDE 
QUESTA PROPOSTA? QUALI SONO I 
BENEFICIARI? 

Beneficiari: comunità di adolescenti e preadolescenti. 
Risponde ai bisogni di integrazione e inclusione sociale di situazioni border-line 

QUALI SONO GLI OBIETTIVI? Integrazione/inclusione/upgrade culturale/ appartenenza civica e sociale 

QUALI ATTIVITÀ’ POTREBBERO 
ESSERE SVOLTE DENTRO? 

- attività sportive/eventi sportivi 
- attività culturali/ musica (sala prove) 
- cineforum 
- supporto rete informatica agibile ( sito sulle attività del quartiere) 

CI SONO ELEMENTI DI NOVITÀ’ DELLA 
PROPOSTA CHE VUOI SEGNALARE? 

Una proposta alternativa e moderna sul modo di vivere e condividere uno spazio pubblico 

 
 
 



 
 
 

CODICE IDENTIFICATIVO PROPOSTA Pizzoli4_Pescarola 

TITOLO Centro Sportivo Pizzoli come Piazza della Pescarola di tutti, per tutti, con tutti. Per il Quartiere e 
per la città 

VOCAZIONE D’USO IMMAGINATA "Piazza Pizzoli": Luogo incontro sportivo, culturale, educativo. 

A QUALI BISOGNI RISPONDE 
QUESTA PROPOSTA? QUALI SONO I 
BENEFICIARI? 

Sicurezza sociale, inclusione, punto di riferimento, accessibilità per tutti ( anche alle disabilità), 
centro di attrazione per residenti in altri quartieri, altre città, altri paesi. Apertura del comparto alla 
città. Inclusione degli adolescenti. 
 
beneficiari: cittadini, con particolare attenzione alle persone con disabilità, con differenti condizioni 
economiche, differenti etnie; attenzione agli adolescenti, categoria che non ha ad oggi un luogo di 
ritrovo e sfogo. 

QUALI SONO GLI OBIETTIVI?  Creare uno spazio fruibile dalle varie fasce di età che possono accedere allo spazio, creare 
inclusione e integrazione sfruttando l'eterogeneità dei residenti con particolare riguardo agli 
adolescenti e l'integrazione dei giovani per costruire insieme lo spazio e iniziative autonome 
capaci di andare avanti con le proprie gambe nel tempo 

QUALI ATTIVITÀ’ POTREBBERO 
ESSERE SVOLTE DENTRO? 

Sport per tutte le età, biblioteca, corsi di formazione con formatori preparati in nuove tecnologie 
attrattive per i giovani che abbandonano la scuola.  
Centro socio-educativo e di aggregazione giovani, eventi, centro di iniziative interculturali, wi-fi 
accessibile con computer, riqualificazione aree verdi adiacenti 

CI SONO ELEMENTI DI NOVITÀ’ 
DELLA PROPOSTA CHE VUOI 
SEGNALARE? 

Giovani come tramite del percorso e non solo fine ultimo. 
percorsi che portino all'auto sostenibilità del progetto 

 



 
 
 

CODICE IDENTIFICATIVO PROPOSTA Pizzoli5_Pescarola 

TITOLO Pescarola connessa 

VOCAZIONE D’USO IMMAGINATA Sociale/ culturale/ sportivo 

A QUALI BISOGNI RISPONDE 
QUESTA PROPOSTA? QUALI SONO I 
BENEFICIARI? 

Rigenerare spazi.  
Al bisogno di sentire il luogo come parte della città e non un'area recintata. 

QUALI SONO GLI OBIETTIVI? rendere visibile e fruibile un bene pubblico. 
potere utilizzare meglio le aree verdi 

QUALI ATTIVITÀ’ POTREBBERO 
ESSERE SVOLTE DENTRO? 

vedi azione 7  

CI SONO ELEMENTI DI NOVITÀ’ 
DELLA PROPOSTA CHE VUOI 
SEGNALARE? 

pensare prima all'insieme e poi al particolare 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
PROPOSTE AZIONI PON PER LA ZONA PESCAROLA 
 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

AzioniPON1_Pescarola 

TITOLO Lazzaretto Live 

BREVE DESCRIZIONE Riqualificazione dell'area verde (Area Lazzaretto): autocostruzione di arredo da giardino e oggetti 
con materiali da riciclo, al fine di migliorare la vivibilità del giardino e aprirlo alla cittadinanza per 
eventi, laboratori e iniziative. Laboratorio di autocostruzione insieme agli operatori della struttura 
(cura del processo) e di oggetti destinati alla vendita (autosostentamento e sostenibilità). 
Laboratori teatrali più spettacoli teatrali realizzati nel giardino. Valorizzazione delle competenze di 
chi ha aderito alla proposta (Cantieri Meticci, Xenia, Arca di Noè) Laboratori di civicità e rete. 

In quale ambito di azione rientra questa 
proposta? 

Inclusione degli adulti. Creazione di imprese sociali. Spazi collaborativi.  
Inclusione di giovani e adolescenti 

A quali bisogni risponde questa 
proposta? Quali sono i beneficiari? 

Diminuire il senso di degrado e di incertezza, avvicinare l'area Lazzaretto al resto del quartiere, 
favorire la partecipazione degli ospiti alla vita di Quartiere. 
BENEFICIARI: ospiti della struttura di accoglienza (richiedenti asilo, famiglie in situazione di 
disagio, persone senza fissa dimora), cittadini, associazioni. 

Quali sono gli obiettivi? Coesione ed inclusione sociale nell'area Lazzaretto / quartiere, riduzione dell'isolamento e del 
senso di insicurezza, compartecipazione ai percorsi di riqualifica restituendo in questo modo la 
cura che le persone presteranno all'arredo creato. Promuovere occasioni di scambio e 
conoscenza per diminuire la diffidenza, manifestare la bellezza di un luogo che si apre alla 
cittadinanza, contribuire a diffondere altrove della città di Bologna, creare occasioni di lavoro e 
formazione. 



Ha qualche collegamento specifico con 
spazi e luoghi della zona Pescarola? 

Area Lazzaretto (in Pescarola). 

Quali attività principali si immaginano? Laboratori artigianali, teatrali, di arte e cucina; creazione di lavoro; attività culturali e spettacoli 
teatrali; iniziative di arte e cucina aperte al pubblico. 

Quali sono i soggetti e le comunità che 
dovrebbero essere coinvolti? 

Residenti del Lazzaretto (richiedenti asilo, comunità rom, famiglie in condizioni di disagio, rom e 
senza fissa dimora, cittadini della zona, disoccupati, adolescenti e giovani. 

 
 

CODICE IDENTIFICATIVO PROPOSTA AzioniPON2_Pescarola 

TITOLO Inclusione dei giovani e degli adolescenti. 

BREVE DESCRIZIONE Inclusione attraverso lo sport, per creare appartenenza e rispetto per il luogo; sport come 
educazione ed educazione allo sport. Partecipazione alla progettazione e a progetti di 
cittadinanza attiva. 

In quale ambito di azione rientra questa 
proposta? 

Inclusione dei giovani e degli adolescenti. 

A quali bisogni risponde questa 
proposta? Quali sono i beneficiari? 

- Bisogno di inclusione e di partecipazione. 
- Responsabilizzazione civica. 
- Beneficiari: giovani e adolescenti. 
 

Quali sono gli obiettivi? Ridurre fenomeni di devianza e di comportamenti di inciviltà; ridurre la sedentarietà; mantenere in 
salute le persone. 

Ha qualche collegamento specifico con 
spazi e luoghi della zona Pescarola? 

Centro sportivo Pizzoli. 



Quali attività principali si immaginano? Attività socio-culturali, ricreative, biblioteca, sport per tutti, corsi di formazione, nuove tecnologie, 
centro socio-educativo, Wi-Fi accessibile. 
Riqualificazione aree verdi. 

Quali sono i soggetti e le comunità che 
dovrebbero essere coinvolti? 

HLS; Comitato Residenti; CSI; Ya Basta; Abad. 

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

AzioniPON3_Pescarola 

TITOLO Il saper fare come elemento identificativo per una comunità.  

BREVE DESCRIZIONE Creazione di momenti di incontro e confronto intergenerazionale per la condivisione del "fare" e 
del "saper fare" finalizzati alla realizzazione di elementi di arredo urbano per le aree verdi della 
Pescarola. 

In quale ambito di azione rientra questa 
proposta? 

Ambito 3. In particolare: giovani/anziani/persone in difficoltà lavorativa verso una Pescarola 
dinamica e inclusiva. 

A quali bisogni risponde questa 
proposta? Quali sono i beneficiari? 

- Rischio di disgregazione sociale con una paralizzazione dei rapporti interpersonali. 
- Perdita di competenze tecniche 
- Abbandono di buone pratiche mirate al riuso e al riciclo. 
- Perdita dell'accezione di mestiere come elemento identificativo e di valore. 

Quali sono gli obiettivi? - Traghettare la nuova generazione verso una cultura del "saper fare" attraverso strumenti 
moderni e digitali valorizzando il sistema valoriale del "saper fare" tradizionale (ad esempio: 
falegnameria, meccanica, riparazione e modifiche attraverso l'autoproduzione). 
- Creare una community di persone in grado di comunicare i risultati raggiunti e comunicarsi verso 
l'esterno attraverso i manufatti realizzati. 

Ha qualche collegamento specifico con 
spazi e luoghi della zona Pescarola? 

Le aree verdi, le zone di portinerie dell'ITC Rosa Luxemburg. 



Quali attività principali si immaginano? - Incontri di storytelling tra i vari target di riferimento (specificato nel cluster sotto) su quello che 
ciascuno sa fare o quello che si vorrebbe realizzare. 
- Organizzazione di workshop specifici sui laboratori emersi in fase di dialogo. 
- Creazione di una community di riferimento che possa aver modo di confrontarsi sia online che 
offline. 

Quali sono i soggetti e le comunità che 
dovrebbero essere coinvolti? 

- Anziani frequentatori del Centro Casa Gialla 
- Pensionati che gravitano intorno al centro Pizzoli 
- Adulti fuoriusciti dal mondo del lavoro che hanno difficoltà nel trovare un nuovo impiego così da 
esporli a nuovi stimoli 
- Giovani usciti dalla scuola dell'obbligo, non più interessati a una formazione superiore, alla 
ricerca di possibili sbocchi occupazionali 
- Adolescenti in età scolare da coinvolgere per sviluppare un dialogo intergenerazionale, altrimenti 
complesso, veicolando competenze tecniche e di progettazione. 

 
 
PROPOSTE BILANCIO PARTECIPATIVO  RACCOLTE ONLINE PER LA ZONA PESCAROLA 
 

CODICE IDENTIFICATIVO PROPOSTA W_Navile_01 

TITOLO / TEMA HOUSING SOCIALE TRA MAMME CON BAMBINI ED ANZIANI AUTOSUFFICIENTI  

SINTESI PROPOSTA  Appartamenti di autonomia dopo il percorso in struttura di accoglienza. 
Le mamme senza una rete parentale di riferimento, senza lavoro o con posizioni lavorative 
precarie si trovano in difficoltà nel trovare una soluzione abitativa nel mercato privato. 
L’idea di progetto prevede il reperimento di altre risorse abitative che permettano alle mamme in 
difficoltà di lavorare sul loro percorso di autonomia. Gli appartamenti potrebbero essere in 
condivisione con altre mamme o con anziane del territorio che necessitano di condividere i costi 
di locazione o di una presenza in casa che possa sostenerle nel quotidiano. 
Per gli ANZIANI si lavora al fine di: rafforzare le proprie autonomie per posticipare la perdita delle 
stesse, prevenendo la perdita di autosufficienza fisica e cognitiva; rafforzare la rete amicale e 



parentale (là dove esiste); valorizzare le competenze dell’anziana al fine di sostenere le mamme 
nella loro genitorialità (cura dei bambini). 

 
 
 
 

CODICE IDENTIFICATIVO PROPOSTA W_Navile_02 

TITOLO / TEMA Sportello accoglienza e ascolto prevenzione del rischio di dipendenza da gioco patologico  

SINTESI PROPOSTA  Il gioco d’azzardo è da sempre, culturalmente, nelle nostre case e nelle nostre abitudini.  
Il progetto intende allestire uno sportello di accoglienza e ascolto per la prevenzione del rischio di 
dipendenza da gioco patologico e interventi atti alla promozione della cura e sostegno a persone 
affette da Gioco d’azzardo Patologico. Il progetto vuole essere, in primis, un luogo che accoglie la 
persona prima del suo disagio, che sia essa il giocatore, il familiare o un amico. Oltre alla fase 
dell’ascolto l’intento è di creare attorno ad esso una serie di interventi , come: gruppi di ascolto, 
diffusione delle informazioni con fine preventivo partendo dai giovani e tante altre iniziative.  

 
 

CODICE IDENTIFICATIVO PROPOSTA W_Navile_03 

TITOLO / TEMA Laboratori di TEATRO di RELAZIONE 

SINTESI PROPOSTA  Il progetto prevede la realizzazione di laboratori di TEATRO DI IMPROVVISAZIONE. 
I laboratori coinvolgono mamme (che abitano in comunità o strutture per mamme con bambini, in 
carico ai servizi sociali del territorio) che si trovano in una temporanea condizione di fragilità 
sociale ed economica.  

 
 



 
 
 
 
 
 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

W_Navile_04 

TITOLO / TEMA Biblioteca Lame 

SINTESI PROPOSTA  Bibliomultiplo: "allargamento" della stessa biblioteca "Bene pubblico" che deve essere sempre più 
aperta e capace di intercettare le nuove richieste di socialità ed educazione. La proposta è di 
"ricominciare dai bambini e dagli adolescenti" per rilanciare uno spazio di gioco educativo, fatto di 
musica, di teatro, di memoria, proprio in "aggiunta e futuro" della stessa biblioteca, negli spazi 
"Pizzoli". Con le "forze" per realizzare con continuità tale progetto, io do la mia disponibilità a 
coordinarlo, insieme alla resp.BibLame.  

 
 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

W_Navile_05 

TITOLO / TEMA Spazio di via Agucchi 290/A 

SINTESI PROPOSTA  Ristrutturare lo spazio situato in via Agucchi 290/A da destinare a luogo pubblico dato in gestione 
ad associazione o comitati locali che ne facciano un presidio sul territorio. 

 
 

CODICE IDENTIFICATIVO W_Navile_06 



PROPOSTA 

TITOLO / TEMA Land Art 

SINTESI PROPOSTA  Allestimento di piattaforme di Land Art, relativamente semplici da creare, utilizzando 
materiali di riciclo e molta creatività. Questo migliorerebbe l'estetica, favorirebbe 
l'affluenza delle persone, che avrebbero una maggiore predisposizione a fruire della loro 
bellezza, ma non solo, perché quelle stesse piattaforme potrebbero diventare aree ludico 
didattiche, con percorsi di arte a 360° accessibile a tutti! (Musica, pittura, poesia...) 
Sarebbe molto bello che si chiedesse la partecipazione agli artigiani del quartiere. 

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

W_Navile_08 

TITOLO / TEMA Strutture sportive “atipiche” 

SINTESI PROPOSTA  Allestire spazi pubblici (piazze, giardini, parchi...) con strutture sportive "atipiche", semplici 
attrezzature che consentano alle persone (bambini, adulti, anziani... abili e meno abili) di 
incontrarsi e "giocare". 

 
 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

W_Navile_09 

TITOLO / TEMA - 

SINTESI PROPOSTA  1 Stazione Lazzaretto con parcheggio, collegamento ferrovie Bazzanese e Porrettana con la 
Veneta e con la Adriatica, metropolitana di superficie già fatta. 
2 Parco Lungo reno da Casalecchio a Malacappa. 
E poi....un aeroporto silenzioso come quello di Manchester, il Pizzoli con la palestra, non ci sono 



palestre in quartiere! 
Una ciclabile verso centro, l'asse dell'89 che dopo 30 anni vada oltre il passaggio a livello. 
Rimettere l'ostello in via Cà Bianca, per es. alle ex Silvani, un ufficio postale, uno studentato, per 
esempio nel fabbricato con i disegni di blu che non ci sono più, utilizzato. 

 
 
 
 
 
 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

W_Navile_10 

TITOLO / TEMA Trasporti e urbanistica locale 

SINTESI PROPOSTA  Le proposte/richieste riguardano l’area dei trasporti e dell’urbanistica locale, e possono essere 
sinteticamente riassunte in: 
1) La possibilità di avere un collegamento di trasporto pubblico verso l’Ospedale Maggiore.  
2) La situazione dei caseggiati ACER del comparto Agucchi - Zanardi presentano vari problemi 
ma riteniamo che fino a quando non verrà superato l’isolamento “carcerario” in cui è collocato ogni 
sforzo resterà vano. 
Sono case che “non si vedono” e si raggiungono con difficoltà. Il collegamento con il resto della 
Pescarola è difficoltoso anche a piedi. Questo isolamento favorisce l’abbandono la delinquenza e 
la difficoltà di viverci. 
Riteniamo che il PON costituisca una opportunità per una riqualificazione urbana.  

 


